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Elogi tedescM all!'Italia 
' ' " ^ * i i 

La tìofàdeMscke AUgtmeine Zeitung 
fi.grsadl e\^i doll'oo. .Crispi per, l!at> 
tivili ei onorgla OOD oai ha saputo rln-
cere le più grsddFdlflìJaltd. ' ' 

' Osserva dome lo zelo del sig. CrUpi 
abbia infuso OOTSIIO spirito alla Òifflera, 
e (tome lutto l'andamento delle dlsous-
BÌoui paTlanteutafi di quegli ùltimi'||i^-
oi dimcstri Cùn volta ili piò, ehe uo 
gorerao energióo, avente la fiducia doi 
paesp, puA l'are delle oòas credule' isi'< 
possibili, e non {a mai ioutilmeute ap­
pello, al patriottismo della Camera. ' 

La National Zìitung ai rallegra eol-
r Italia per l'aodameoto della disaus-
eione sulla legge proTincìals e oómuóale, 
ohe' Bcìiidb chiarameÈta I jparttti' nel' 
Parlamenta, e dice oiie, è np gran van­
tàggio pel paese il riconosoeré quegli 
oppositori del governo ohe si avvioinano 
al oierlciili, e sapere perciò quello che 
dDvrabbeai oapettare da essi nel caso 
reojssero al potere. 

Loda poi il Miql̂ tro. Koselli perchè 
ha presentata per gli esami un téma 
che serve qual pietra di paragone per 
gli Istituti clericaM, e, ft̂ rà. o,pi;osaere 
coma.la gioventù, sotto. que«Ci, viene; 
educata alstematicameate ad odiare la 
patria, Co»ì i'on, Bosélli potri torvo-
giiare o chiudere quelle scuole che hanno 
questo uujoo scopo. 

FÀBLÀMENTOÀW&IE 
OiMWA USI SIS>UMTI' 

Seduta del 19 — Prés. BIAC^CHBRI. 

Seduta pomeridiana', 
Zanardelii presenta la reiasione sui 

rescionti -coosi-ctlvi degli.- economati, 
generali. 

De Riseis preseuta il resoconto con-
suotivo balle,^p0^a\à»j\ii^fi/fi^R dei de­
putati par l'anno 1888 89. 

Il presideuta 'conianioa la seguente 
ioterroga'sione di Ghiaia al presidente 
del ' OousiglÌD per sapere 1 se dopo le 
dichjarazioni da luì fatta per 2 maggio 
e riileiute il 12 delio etesso mese siebo 
creSmute'o scemate le prubnblltà iu'un 
prossimo compiinimeDtD pacificò "eòo, la 
Abissinia; 2 so il governo aia 'in iràdo 
di dftre Illa Camera uUeriorirag'glitfgli 
intorno a provvedimenti presi per otte­
nere una riparazione dui Sultano dello 
Zaiiiiibnr. " 

CKiaja, svolge la sua interrogazione. 
Grj8pi dichiara che in Abissinia sono 

avv'eóuii fatti di tale importanza, ohe 
hanno ritardato la possibilità dell'ac­
cordo. Accenna alla morte del flgljp'de) 
Nngus e alla potenza che hanno acqiii-
statoci dervisci tale, da iutimprice gra-
vemeuts gli abissini. ., . 

Ritiene quindi ai possano ritentare 
nuovamente gli accordi per giungere ad 
mi risultamento pratico e onorevole. 
Quanto u Ilo Zanzibar nota che la. Germa­
nia e l'Inghilterra sono in pieno .ac­
cordo con l'Italia, onde è da presu.mersi 
che la coatrovereia abbia uoa fine sol­
lecita e dignitosa. 

Su proposta di Finocchiaro Aprile 
delia commiesione, rimandasi la discus­
sione del progetto circa la riforma dell» 
tori&a dei dazi vigenti sui prodotti-
chimici. 

Approvasi I' ordine del giorno della 
giunta : La Cimerà rimandando la di­
scussione della legge di riforma della 
tariffa eoo. invita il governo a provve­
dere per decreto reale da copvqrtirsi io 
legge, alla determinazione' dèlia tassa 
di ff-bbricuzione dell'acido acetico in re­
lazione ai provvedimenti approvati dalla 
Camera con l'ultima legge Quanziaria, 
noochà alla'determinaziene dui dazlodi 
eutratii per la saccarina'e passa all'or­
dino dtil giorno, 

Riprendeiii la discussione sulla ri-
fornia com'upale e provmclale. 

Della Rocca presenta là seguente di-
spoeizone trapsitoria ! Il governo del 
Re dopo l'àpprovaiiiona dettuitiva delle 
listo elettorali, ooovocherji gradatamente 

I oiuizi per la totale riuuovazlode 
dei consigli prnv ncisli a oomun'ill dello 
Stato. 

Laoava e 'Crhpf pregano Della Rocca 
a ritirar» la sua proposta pe'̂ chè |l go­
verno si varrà dslj^ facoltà di pdbbli-
Dure le disposizioot tradaitotiè 'seconde 
le'iradizinàj IbgislàtìTe'itBliane ch'aseoà' 
conformi al coocétto espi'daso dailo'stesio 
Della Rdijca, ' '' '' ' '" 

Dèlia'RooAa' non Insiste. 
Marcerà raccoinaóda' til gfCTer'oo di 

teuer cónto del concetto espresso nel 
seguente articolo aggiuntivo : 

L'utdcio comunale dovrà aver sede 
nella località che dà noma a! comune, 
qtiandc la' località stessa abbia titolo di 
oitlà. Negli altri comuni composti di 
frazioni e lool.tà diverse e In - quelle< 
delle oosidettO; consorziali, la r̂ îdenza 
dell'afflalo coinunalè (lòfrà ' essere sta­
bilita in quella lóilalltà che., sarà 
des'goata d l̂ voto della ma^gltìraDea 
dê  Consiglio comunale o per'decréto 
reale, ' . . . 

Crispi dichiara, che si v,arrà delle fa­
coltà oocceesagli'dalla ie^go per'rime­
diare agli incoiifebientl cui iotende ri­
parare la proposta Mar.oor». ' " 

Mazza anche a nenie di Lucca dà 
ragione' del seguente iirticolu aggiun-
.tivn j • :• 

É data facoltà al governo di intro­
durre nelle oircoscrizioni territoriali 
amministrative, I documenti che ' siano 
.dettati di uo evidente vaotaggi.o gene­
ralo degli amministrati e che possano 
servire di base p»'r coordinarvi quelli 
irichiesti uell'interesae delle,altre aoi^i-
nlslrazioni dello Stato, prèvio' parere 
sfavorevole del coni) gli (comunali e pr6-
viiicia,ìi specialmente, intereseatl 

Clprl^iii éiirà gr^xlatg. 
£ Imminente la pabblicazione del'de­

creto ohe accorda la grazia ad Amil­
care Gipriani. 

Per rilor^arali .Sanata. 

Si assicura da foniti iliéocepplbile che 
Gri'gpi, vista la rilnttàtiia del Senato a 
votare la propria 'Hfpfpia, durante le 
vacanze ' nominerà''cént'd nuovi sena­
tori liberali 'tiér 'ad{iiyébtr'é.-àlte''defiai-
tiva riforma. "' ' ' ' 

Lo operazionii della squadra. , 

Genova 19. Allo ore )1 di stamane 
oi è svolta all'alteiiV.a del porto l'azione 
fra' la divisione della fqt̂ adra nttaccan-
tee la squadriglia delle torpediniere 
difendente II porto. Dn^o un'azione ra­
pida Tivlstiina le' torpediniere ritira­
rono! io p'óVtó' 

La sq&sdrà sfilò dinaiiiil la città spa-
rsn.do bordate, allontaaaddusl nella di-
reii'rone di Spezili. 

Depulati ohe volevano dimeltersl. 
In-segnito all' enreridamento dell'on. 

Dil'geDti, approvato dall» Camera che' 
escludii- dalle giuute provinciali gli av­
vocati e procurstori esercenti, l'onor. 
Cuccia e due altri deputati avvocati 
esercenti presentarono la loro diipissiont 
Bcritté al Presidente delia Giitttét'a.' ' ' 

L'gn. Bianchert fece chlttmare i tre 
onorevoli e loro sigoìScó '' etìè ' l'emen­
damento votato ni<n poteva in alcun 
modo ferire la susoettibità dei deputati 
avvocati e che quindi,' tiocome era "oertb' 
ohe la Cambra non avrebbe àccetta,tcr 
le loro dimissioni,' tanto'ivaleva non in-

,„„,. . . sistei'Vi, I tre onoretlbli isi arresero fa-
Criopi promttJ;o che presenierà un , cUmente al Consiglio de) ' 1 residente e 

" pr.>niim.a' see,- ! riiiraronb le idimiasinnl, ' appo.fitp. progetto .nelii 
• B l O p e . ! ' , ' > '-. : 
'. Mazza rjiira l'art, proposto. 
' Il pres d'ente essendo eiaurita, la di-
eoussione della leggu dà facoltà al re­
latore di riferire intorno aMe lievi,ma-
difloazioni introdotte 'hai di.vèrsi articoli 
per meiilio coordinarli. 

Laoava r ferisca la sua opinione sul 
.coordinamento della legge. 

Procedasi alla votazione E\ scrutinio 
segreto del progetto,,,della rifirm'a di, 
legge comunale è provinciale. K appro-

ivpto c(̂ n voti'2,6à'cóntrtì' 97 {Applausi). 
Il pri-sidente dichiara ohe la.Camera 

sarà convocata a domicilio e aggiunge! 
jOnor, colleghi, a rivederci a novembre 
8empre-»Bfm»H-da -sensi di- devoKiooe-
•per il Re ,e r^r la p.itria. (Prolungati 
applausi). ' . ' • . . ' ' , 1- '•] 

Levasi la'seduta,'alle ore' 6,50 

GflRRIEaEJOLITICO 

Frali scacoiatl dalle souoie-
II prefetto di Roma io base alle ri­

sultanze dell'inchiesta sui fatti otrepdl 
,del padre Scavini, (1) ha. Invitalo .il.cp-
muoe di Frascati a licenziare tutti i 
frati dalle scuòle. ' '• . ••' ? '. - • 

Ed ora, cne ne dice il «Cittadino •? 

iiontro i falsiflGatori 
di generi alimentari. 

Io seguito a rapporti del Coiisìgiio 
superiore di sanità sopra i generi ali­
mentari adulterati, ai prepara per la 
prossima sessìoiiè'nli progetto'di'legno 
BOjy,orijj,i_5pO| .coaffp que^P; •ge.ne.rjj,. dii 
frodi. '" " " ' '• '•' ' "' !" 

Un rlmpaeio. inlnislerj.ale ì i 

Circola con insistenza la vooe della 
prossima entrata di BicoarlD'i ali mini­
stero. 

Ecco le oambianze che avverrebbero: 
Saracco, dimisBlonarlo. 
Brìn, idem. 
Qiolitii, ministro del Teioro. 
Lacava alle poste e telegrafi. 
Fortis eòttò-segretai'io all'intorno. 
Lucca sotto-segretario alle finanze, 

oppure all' agricoltura e commercio se 
Magllanl si addattasse a p.-ender Ellena 
seqo, '• _ -

Insomma, rimpasta generale a Ca­
mera ohiasa., 

Come Carnot fu aoòolto a Chambery. 

Chaqibery 1^- Carnot ,ricevette sta­
mane 1 corpi •Oiistituiti e gli alti fun­
zionari. , ' .; 

L'arcivescovo io assicurò <del. pro­
fondo rispeito del. eco clelro pel. prosi, 
deat.e della repubblica e pel-profondo, 
attaccamento alla Fraaoia. -; 

.Carnot rispose che era lieto di tali 
testim.unianze, . . . 

I generali Oavoul e Debeaol assicura­
rono Carnot della devozione essoluta 
dell'esercita di far rispettare la fron-' 
tiera e le leggi. . 

òaruot ricevette quindi ,i consigleri 
geperalf. e muBÌoipal.i„ ojia,, affermarono 
il loro attaccamento itila Francia e la 
devoziqpe alla.repubblica,.il, rispetto, al 
presidecito de||a repnbbiici), ; l 

Gajnot V sitò poscia l'qapedale e i|< 
liceo i. cui direttori pronnnzisrono,! brevi 
discorsi. , ' . , ' • 

Caraot...'fa applaudito,, accordò agli 
alhevì del liceo due gioirci di' congedo. 
Lasciò 2000 franchi al poveri, 600 al­
l'ospedale. 

Boiilanger oome l'imperàlore di Gerttiaiiia. 

Parigi 19. Il bóllet'tloo di Bonlanger 
delle 8,30ant. dice: la^fabbre è> scom. 
parsa; il tnigllòrameuta è notevole. 

I medici proibirono al -generale di 
parlare, e gii o.insegnarono una matita 
e della carta perchè potesse comunicare 
altrui i suoi pensieri. 

Le prime parole che l'infermo scrisse 
denotano chiaramente la sua perfetta 
libertà di spirito, 

Es»e sono le segosot! : 
" Eooomi ora. ridotto simile all'Impe­

ratori' di Germaolu ,. 

Quel che si dioe del Re Milan. 
Belgrado 18, .Notisi molto a'Belgrado 

li linguaggio del gornali r'u.i9ofili di 
Bukarest affermanti che il re fu colpito 
da allociuazione mentale ed. è grave­
mente ammalato. L'opinione considera 
ohe le voci sparsp ad arte possono sol­
tanto a;c?lerare il divorzio. Il Re ei 
mostra in pubblico più di frequente che; 
giammai, accompagoato dal principe 
ereditajr.Ì,o-. , • ••. 'i 

Sequéatrò di armi in Spagna. 
Madrid 19. Vlberia, organo ministe­

riale,, dice che il prefatto di Madrid 
ordinò ieri la visite domiciliari a pa­
recchie person» goapetto, Furono se­
questrate tremila armi proibite. 

Il trattato Irà la Francia e l'Italia.^ 
Il nostro ambasciatore a Parigi ge­

nerale Menahrea ha trasmessa la r.ota 
italiabs, relativa alia ' trs t̂taitiv/j., som-
merclali, ul mini icro Oiiblet il qiiaìa 
ha dichiarato che ia comunicherà ai' 
coHegbi provocandone una sollecita ri-
epostai 
I La Fraupia (porrebbe che, insieme al 
trattato ,di oommerclo >ì stabilisse, uo« 
convenz'ono di oavigazioce; l'Italia ha 
aderito purché questa sia quella mede­
sima ìsba-WCi&iiìeàitfhdtiiià'hii'ieipì'éii, 

Il Oabioelto di Roma ha acconsen­
tito ad aumeii.tsirB a ISO la voci, men­
tre prima, non ne accordava che 70: Il 
Governo francese però domandò il via-
aolp por 260 voci. 

U Italia appoggerà l'inghilferra 
contro la Russia? 

Il Timei ba da Vienna : 
Notizie da Costantinopoli aanuDilRao. 

che si riguarda con maggiore salma il 
convegno dei due imperatori dai'oirooll 
ufficiali iurohi; oò è dovuto alle in­
formazioni giunte-da Londra, ohe l'In­
tervento tumediato della Russia in Bul­
garia è iinprobab le. 

Soltanto i partigiani di Ztukoff ri-
fiutano di credere a tali informazioni, 
dicendo che lo Czar noe potrà resistere 
alla corrente panslavista. 

Circa l'Armeolca si dica che II go­
verno inglese non nutre inquietudine, 
perchè i oaasoli joglesl diedero-- Infor­
mazioni soddisfacenti sulle fortificazioni 
di BrzerniD, e perchè l'Italia al sarebbe 
impegnata/ ad appoggiare 1' Inghilterra' 
ivel caso che la Russia ' minacciasse di 
^avanzarsi.nell'Asia m nere. 

""•'if jci iù"'«ii"'bi '. ìiii'-jM ' ««' t« ' t ' 

Parljjgl 18: La"^Hgina Nat̂ all.a è 
g'uuta accompagnata d^la prinsìpeesa 
MoruBsi, ' 

F a r l g l 19. Il Tmps dice : che re­
centi informazioni noni cuufermano il 
prossimo viaggio di Hebert 6,<smark a 
Parigi, 

Natalia partirà sabato per Ala, donde 
andrà a Scheveningen per passarvial-
cune settimane' 

INGIROPEL.MONOO 
Il ciclone'ili Roma. . :' 

Ne.Ua rvotte dal mercoledì a giovedì 
'un oiclooe ,̂imperversò su Roma. L'urani 
gao.o ̂ durò òirua meztlofa. Pareva il &•• 
nimondo.. . .,, -. ' . 

Gravi danni \. parecchi, fabbricati e 
sonvi alcuni ,{erlti, eli 

A Moî tecitorio andarono lo frantumi 
vetri B' lucernarj — uo tétto di . zinco 
del Ministero dejle finanze fu traspor­
tato dalia bufera nel sottostante cortile 
— parecchie ,barche, . ferme alle, rive 
del Te /̂ere, andarono capovolta — al­
enili ohalels soffersero ^aooi ai tetto. 

Alberi secolari furono di volti. 
I giardini presentano ua'aspe.tto de­

solante. 

malattia nei vigneti 
in 

Freddo 

Nell'I Spagna il freddo è vivissimo. 
A Yalladolid avantieri è caduta la 
neve. 

Il m|(deui sì estende rapidamente nei 
vigneti' 'della provicela di Castelion ; 
reca pura danni nella provIncie di Na-
varri e L'jgrono. 

Quattrocento morti e un migliaio di foriti 
per una eruzióne vuloanioa-

Una eruzione vulcanica avvenne testé 
a Takamatsu nel Olappone. 

Dvqesi ohe sono perite quattrocento 
persone e che vi è uu migliaia-circa di 
feriti. ' • 

Un tentatilo di avvelenamento ' 
fra saldati. 

Si ba da Mautova, 18: 
Nella caserma del 61.a distretto mi­

litare si scopri un tentato avvelena-
Bieuto. 

Il soldati Sontnooi fu arrestato sotto 
l l'accusa di avere per piccoli roiiogrl 

tentato di avvelenare il soldati) Cavai*', 
lino mettendogli nella minestra della.' 
capocchia di zolfanelli. ! '.i"' 

U.oamiiagne rovinate da(j|r,e||dq .; 
in Austria^ . • ^ / " ' . 

Da parecchi gloi-ui il freddfo Muiep'at),,' 
DeirAuslria saiteatrionaìe, é'Ì orie.n'tìtta', ' 
1 raccolti sono asss'i danaègglalì. epe-
Diamente nella Gj-àlllzia, In Uiighefisi, 
nella Tràasilrkoia, Ifi Bosnia enell'SIr.' 
zegòirin'a.' ' " " ' '' 

Uragani e grandine ; iii Ungheria, 
Si ba dà Pest che un .terribile'ura< 

gaco ba devastata r<,Uagherla meridio­
nale, distruggeadp' tutti i raccolti.. SI-, 
calcola ohe I daoul siano superiori e,! -
3 milioni .ĉ ^ franchi. Cinque persone 
sonò state uccise dalla grandine,. P,a-', 
recoh.l fiumi séno st'raripatl, ' !.'' ,,' -

Ottanta annegali 
per la vendetta d'un' {iadrono. 

La JVaciun di Bueoos-Ayres pubblica 
i particolari del fatto relativo ad nua 
ottantina di iudi'vidui, i'"qnali assendo 
fuggiti dallo stubllimento itldustriale 
del gnnetale RudecindoRoca di Mislo-
nes (vicino a Postadas) vennero lese-
guitt da impiegati dello stabilimento 
armati di fucili remiogtou e in parte' 
-uccisi a fatti affogare nel fiume. 

311 individui fuggiaschi erano SO'ooo 
donne e bimbi ; di essi 40 mfseramenta! 
perirono, ed i cadaveri furOfiÒ pòso^^ 
veduti galleggiare nulle due spoede del 
Paraguay, i' . '- " 

La JVartOB si fu -garaiite dell'e»»*.-
tessa, di queste ootirie traemessele tele^ 
.graficameute da uno speoiale 'suo cor' 
riapofidente inviata su) luogo. 

" - ; ,.-••--- '---«!«,;..-„'-. 
La ;̂ aldt<)in;£oci)maliti-J'a r̂ìft.ha testé. 

costruito Dna locomotiva in. 16 ore e 
65 miniiti. Quanto risultato miracoloso 
fu raggiunto in segnato ad' una scom­
messa, la cni posta erfi di 100,000 dol­
lari (o0p,00p fr,). 

Mefà'della su,[ii'n;a fa,.d«^a .agli'.,opé> 
r^i oha.caBtr'uirójiio'la locomptiva, 

' La scoperta d'un tesoro'. 
Una grazio^ pastorella ohe gt̂ ida¥a 

il greggle nella regione d'Ometta presso. 
Cogoleto (Oenova) presa ilaii'dlttRohegca 
andò a sedersi su uo masso coperto di 
qiaato,. ' ., ' . 

Ad un tratto la pastorella senti 
muoversi'Il masso e udl.'paicn rumore 

'metillico come di eatane> soopqnasgat&i 
L»; pastorèlla'faggi, gridaddo : ' :' 
->~ JOesumm&ria} c'è li demonio. ,-
I villici.dei diotoroi ei armarono di, 

zappe.e tridenti e mossero,' non senza. 
terrore, versq la roccia' del 'diavolo. Il-
.piii ardito la sollevò e allora yidero un 
vaso di,terra in frantumi con una 
quantità di monete d'argento della re-
pubbiica ligure. 

Altro che diavolo I I villici sì preci­
pitarono sul tesoro naseoeto e giù t 
tocca chi tocca. Lii sola pastorella, ri­
masta come intontita, non ebbe nep­
pure •'una di. quelle monete prodigiosa;-
mente> ecoperte,., dal sedare su quella 
pietra; 

Calooli cabalistioi. 
Troviamo in (in'giornale francese un 

curioso calcola che deve essere' l'dpera 
di uno efabcehdàto che' fai tempuMi 
buttar via. 

Costui ba calcolato quanta persone 
•sono morte nel seimila anni, dacché là 
specie umana si suppone che esista.'Il 
calcolo arriva fino al 1845, e la cifra; 
totale asconde a 23 quailrigliooì, 628 
triglìoni, 842 biglloni, 286 milioni, 76 
mila e 840'.' ' , 
' La quale, scritta' In cifre si rappre-

Beota cosi ì 
26,628,842,285.075,840. 

Stando sempre ai calcoli dèi aqstrg 
cabalata, là quarta parta dei nati; ma-
flrébbo prirat̂  del optile anni, la 'metà 
prima dei diciassètte. Sopra 10,000'nati 
uno solo arriva vicino ai ICO anni, 
Sopra 1000 nî ti, 6 giungono a 66 anni 
e sopra 600 uno solo arriva agli 80. 

CalcolanUo ohe la terra sia abitata 
da uo ;miliardo di individui, un morreb­
bero ogni'anno 33, milioni e 333 mila) 
ogni giorao 91,824; ogni ora 3880; 
ógni minuto 63 e ogni eecoudó 1, 



IL FRiULI 

E|;tE ECONOMIE 

DISCORSO DELL^CN. SEI8MIT-D0DA 

(Canilfiflatibne e fine). 

Io avrei oreduSo ohe l'oo. MagUsQi 
atea^a anoora taota forza ÌD aé.steeéo, 
da (ioter obiedare, oome avrei (atto lo 
al sbo poBtU) ali'oDorevals presidente 
del Gouaiglìo di non iotervenire oein-
meni) - nella qneacioue, dealderaiidodi-
l'eadorai da (è atesao. 

Crispi, presidente del Gooaiglio. Bel 
Ooverpo ohe tiarebbe I 

SaUmlt Boia. (Preaidente della Gota-
cniesion»). Qàoala «àireb e atata non aolo 
atta prova dal ano valore peraouale, ma 
béo'ancb la prova della ooereóza, della, 
rèelàtànzs, della sicurezza di no suo 
programinii;' Ma quello, òhe non ai è. 
Jittò Su'q'ut, si faccia àinieao per l 'av' 
vé'iiire. Io mittugiiro ehe l'ori. Mligliaui 
SI inoamminl alfine sopra una via più 
largx,'teejQftvjliiàtilii lo matecla: d'imiio-
ste. Egli, che ««tlesa tanto belle pa­
llide ili materie dooiiomiohe, voglia ora 
oredermi ohe se è vera quella (rase, 
(!a quale dest6 taìito rumore, pari al­
l' tlarìti, entro 4<>e<i''Aula) dell' egregio 
ministro Orinlaldl ;' che l'aritmitica non 
è uÀ'opintbtu, 01 eda, dico, l'onorevole 
M»gl{aoi esgeré^attréttaato vera qd?-
st 'altra affermazione:, (.che la finanza 
deve essf're fióiqpre, un'opioloasi . 

Si la persuasione dì un' sistema è 
'nn! opinione,- «he si deve dìfeodafe.' io 
materia econoinioa e Ananziario. 

, Ma bisogna.avere nn'opinione sicura 
e coerente; questo è 016 che la .Camera 
reclama dall' attuale ministro delle fi-
uanie. 

Io auguro, 0 signori, ohe l'onorevole 
Magliaiii si metta sopra una' via, ohe. 
Don sia quella del fiscallamo.. 

8u' questa, scabrosa via egli si va iool-
trando, passo, por passo, quasi senza 
avvedersene. 

La propoeta odierna angli alcools è 
ttp;noto no passo di più nella via del' 
ascalismq, insip'eote. 

Èi oitro a quella, altre, disposizioni 
dei nmistro mostrano come agli .Inter. 
ressi economici de! paese goa si penti 
gran fatto. 

.. ...S.lÌJ'Sr.<'£.«iiftl''eH^?r-e"2" ra'i'ol'a"p'8 
sempre quattro-; talvolta'fanno 3 : ' ed 
il sovercuio delia imposta, queodo essa 
ha superalo un dato limite', là' fa re­
trocedere, renda più accorta là froda. 

Quando v' era una... (mi permetta la' 
Camera la fraoobezza),.>, quando v'era 
una destra ed spà sinistra, perchè a-
desso sì dice da tutti che non vi sono 
più partiti,.; e p.giìjquanto l'.pnorevole 
Crispi vada iuvroàndoclib si (ormioo..,. 

Crispt, presidente del Consiglio. Di­
penda d« voi'l " 

SeiBlKit-Doila .1.. sono tutti In lutato di 
gestazione... ; quando noi, della siaiKra, 
ci contavamo anni addietro. In. 100, 
120,. 0 140, contro quella che allora si 
chiamava U i/istra, in ohe consisteva 
la<nostra guerra?' .- . . . -' '.: ) ' 

Nel combattere àppóato il' flsoallsiiio 
lnvadeute,"ohe tni'bafa' l^armouii tra 
i cDntribhenti ed i-governanti, e (ìreava 
sempre miiggiori e gravi; difficoltà'alla; 
finanze. Ora il tempo dt'quelle contro.: 
verjie è.passatoi onurevoli eolleghi; DÌB' 
purtroppo siamo ora noi sli'esi, ' noi di 
itnisirii, che veniamo dall'onorevole Ori-
spi obiamati va approvare quel fiscali­
smo che, non senza- frutto, combatte­
vamo in allora. 
- Ed lo credo, perciò, sia debito non' 

Bolo dì deputato, ma. di buon cittadino, 
quella di pregare t! onorevole Msgliaui 
di non metterci nella doloroas coodi-. 
zione di ripetere in questo reoiiilo, quelle 
severe parole .clip, . io .cos.ùmill circo 
stanze, abbiamo pronunziate contro 1 
aompianti Sclaloja, Sella e ,Cambr;y-
Digoy.... , 

Una voce. Cambrsy-Digoy non è 
morto, 

Selsmlt Doda.... Io non vorrei, no,, ri­
tornare a quei giorni,. Ma e$, aodiamo 
avi^ntl di queato pasao, creda 1' OD. Ma-
giiapi, che, ad onta della stjma che ha 
pel suo iugpgno, ad onia della mia ami-, 
eli;!» personal» dì quasi 40 anni con 
l'onorevoie presidente del Gonsi^Iio, io 
mi troverei proprio nella oonditione, 0 
di lasciare deserto il mio stallo di de­
putato, 0. di dover parlare come ho 
parlato dieci, quindici; veni' anni ad­
dietro e u Firenze é ib quest'Ani^. 

Mi vi costringevano allora le mie 
convinzioni, che sono ^ure quelle di 
oggi ; il che a taluni può sembrare fO' 
uomonale. 

MI risparmi adesso l'onorevole Grispi 
questo doloroso compito ; e per rispar­
miarmelo è d'uopo, in materia di fi­
nanza, arrestarEii su. quel pendio, sul 
quale, l'onorevole Msgliani, forse per 

' eoverohia benignità del suo carattere, 
«i è lasciato condurre, cosi dai funzio­

nari ohe to èircondano, come da qual­
che greppo dt Interessi p>rlamentari, 
cui un ministro, u costo del portafoglio, 
deve sapere resistere. 

Concludendo, ripeto, che se l'onort-
Tole Magllani si scosterà dagli espedienti 
dal fiscalismo, nel quali aaceona troppa 
ad inoltrarsi, RVrà allora lo me nn so-
atenltore e na amico. O^igl, gli è con 
vero rammarico che lo debbo votare 
contro I suoi cosidetti provvedimenti 
finanziari, per le rugioni che, con a(-
frétté'ta aìotesi e ni)o preparato a di-
's'oòrraré, ho éVuttì'I'tttì'ore di esporre 
alla Osmera. (Bene I) 

. (D.opo- la replica dell'onorevole Gtispl, 
presidente del Consiglio, l'ooore-'ole 
Selsmit-Oodii ebbe la parola fui uo 
fatto personale). 

Seistnlt-Doda. (Presidente della Gom-
missiabe). L'onorevole presidente del 
Consiglio ha spaziato in un largo campO' 
di oobsiderazioQl politiche ed aconomi-
ohe, in cui io non ho il dovere di' se:' 
gttirlo. Risponderò soltantouquanto mi 
riguarda personalmente.'Sarò brevlssinìo, 
tanto più che 

l'ora del tempo e la bella stagione 

conaiglitno a con abusare del tempo'e 
della pazienza del eolleghi. 

L'on. Orispl disse ohe il auo amioo 
Duda di quando ili quUndo, ad ogni mo 
mento, si iivolge a lui, é aerea di di­
mostrare che .egli, manchi, dal b^noo 
dei minitt^lv&quei propositi ed a quelle 
'dichlaraziooiV ohe egli stilevn fare dal 
banoo di deputato. 
' . Ma ne stupisco altamente, perchè 
questo IO non ebbi ancora addire; sol­
tanto diasi oggi, che mi auguro di po­
ter ooutinuare ad essergli amico anche 
politioameute, come lo sono personal­
mente ; a pittto che noli' amministra­
zione di cui ora ai parte, oell'ammini. 
strazlooe della finanza, si segua una 
via diversa, da quella ni Ila quale da 
qualche tempo acoenna di mettersi l'o­
norevole Megliani. E ringraziando l'o­
norevole Crlspi del' benevolo augurio, 
ma poco gradito per mi', di vedermi 
ritornalo ai posto di mlutstro, io brucia 
oggi, i miei vascelli, come ti suoi dire, 
di.obiaraodo, ohe 10 uu Mioistern, di cui 
anche l'on Orispl -Eaoease parte, ma In 
c.ui 4i proponessero dei provvedimenti 
simili a quelli che-oggi si propoogooo, 
0 Ifggi come quella sugli Istituti d ' e -

'missione, ohe egli ha preB.eptato alla Ga-
'mera. ed aoche qualche altra lr«e.e se-

verun patto. Dunque del suo augurio, 
di cui lo ringrazio, veda ogii quale 
conto poco amichevole io sia costretto 
di (are. 
- Ma badi l 'on, Grispi; io non dissi 

già, come egli afferma, obe egli doveaie 
uscire dall'Aula, e non trovarsi al b«u. 
co dei ministri, allorché I' onor, Ma­
gllani affront!>v& la discussione flaati-
ziarla. 

Io quebto dissi, che l'oc, M.<gliBni a-
vrebbe dovuto desiderare e chiedere al 
presidente del Consiglio, di non trovarsi 
presente', imitandosi discatsva di soia fi-
nanaa-e>'iion'gi4 di politica. ' 

Dunque non i<ra ali'on. Grispi, che 'O 
moveva V»lyi;]OffPt^p\i'Hs-\. 
. MI stupisco poi ctia l'on, Grispi (e qui 

viene' proprio ili-éaso cKeio debba ri-
.cordàrgli'il's'uo'passato di'deputat") die 
l'on: Orjspi ti quale allora era'dò'i me' 
d'accordo tielle gr-mdi questioni finan-'' 
z*arle)'iil '^ual'e fu uno dei'Brmatarii 
nel gennaio 1869 (vede che ho buona 
memoria; dopo quasi 20 anai) dell'or 
dine del giorno ohe ebbi' l'onore di svul. 
gore alla -Camera in'nome delia Siui. 
Btra, domandando l'aboiiziode del ma-
oiaato, di quel macinato, della cui a-
bolizione ' si fiompiacque egli più volte 
di ripetere in quest' Anin, non essere 
complice,' perctiè non si trovava pre­
senta a quei': voto, mi stupisco, dico, 
che tutto questo egli abbia dimenticato 
Nella d fesa che feci di questo tema 
contro i nostri avversàri nella Camera, 
lo diceva, nel 1869;. dopo i fitti e le 
fuc.late di Bologna a di Persicelo, obe 
il programma di questa parte della Ci­
merà siirebbe st'jto, d'ullora io poi, i'a-
bolizioue del macinato. A qu«l pi;o-
grammg io rimasi fedele per 10 anni, 
dopò quell'ordìoe dal giorno da me re­
datto e svolta alla Camera, di, cui uno 
dei firmutarii era l'oo.. Grispi, Co p're-
ffefisu,. io;.delil!9 .atupirml.ohe oggi egli 
affermi ella Camera copie,, in materia 
di provvedliùenti fldaiiziàrii, si debba 
andare all' ingresso, non si debba ba­
dare quali oasi siano, purché si votino. 
Bisogna accettarli tutti, egli dice, quan­
do la finanza ha bisogno, Ma io non 
sono di questo avviso, on. Crispi. Io credo 
che, quando si tratta di ipoporre oneri 
al contribuenti, bisogna ' vfdere fino a 
qua! ponto siano tolleràbili, cioò se i 
coutribuenti possano sopportarli 1 e fra 
un onere e l'altro scegliere quello che 
meno possa gravare sulle loro spalle. 

Questo, secondo sne, è nn serio ar­
gomento che va etuliatu, in materia di 
finanza, ma ' che purtroppo è trascu­
rato, e gli attuali provvedimenti lo 

provano. Io noa ho mal combattute 1$ 
speso per ros-róitn, 0 per la oiarioa. lo 
convengo pieoamente che bisogna avere 
no etercito forte, rispettato, agguerrito, 
òhe imposgi ai nostri vicini. Ma ho 
parlato deli'aminin strazion» della guerra 
Come di quella dt tutti I Ministori, af­
fermando obe può essere mxglio curata, 
e VI si possono (are dello economie; 
perchè I» piccole, eui nome, racimolate 
lu.ugoi Miuistero, furmauo le economie 
grosse, 0 per lo meno persuadouo il 
('«ese ohe' le Camera e il Governo.si 
mettono sulla via dell'economie, e al­
lora le Imposte al rendono più tolle-
raliili. . - . 

In quanto agli ottintiiM ohe mi rin­
faccia di aver' i-ioordatf, pensi' l'onore­
vole. Crlspi ohe di questi omnibui fu 
padre, non putativo, ma roale, anche 
i'ooorevolo Magllani, sotto l'ammini-
strazioue Depreti . E se allora si di­
ceva ohe tonno solo 'àrtieoio' si appro­
vavamo, leggi diverse, dividere ora le 
leggi in tanti articoli, con noa sola 
legge, come si (a con.questi oisque 
provvedimenti, è la stessa oosa; se non 
è zoppa, è panebogoato, Ptrobe quando 
mi Bi dice che si debba approvare con 
si'ls palla bienoa, 0 respingere con una 
neri). U T pristino della tassa sòr sale 
raffinato di 'Volterra, e insieme la.so-
pCiitaasa dì suca»ssione, domando lo 
quiile legame si 8Corg.i fra questi due 
provvedun'-'nti. K fra l'aumento dal da­
zio éul grano e il bollo delle oaoibiali, 
qual è la connessione ) 

L'applicazione degli omnibus, allora, 
aveva questo risultato, od almeno qué-
sto programma. 

Si diceva : occrrrooo 70, ovvero 80 
milioni. 

Ar.. 336. a] Chi, prufittaixlo del b',- , 
sogno, della leggere::», di uno stato di 
agitazione, della debolezza, tntellettuaie 0 I 
delie inesperienza altrui, accorda 0 prò- j 
rog<) uo credito 0 serve da ioter.nedia- ' 
rio per un prestito a condizioni per le 
quali si faooia promettere 0 si attri­
buisca sotto una formi qiislu-que per 
Ini od a profitto di un terzo vantaggi 
materiali eccedenti 11 saggio usuale del­
l'interesse 0 della commlssiooe stabilita 
dell'ordinanza esecutiva, al punto ohe 
in ragione delie siroostanze della upe-
razlona, questi vantaggi siano in dispro­
porzione manifesta co! servizio reso, 
commette delitto di usura e sarà con­
dannato alla prigione estensibile a CO 
giorni 0 ad una detenzione oorreziooaie 
ohe non può eccedere I sei anni, ed 1-
noltre ad una amm-ìaiìn ohe potrà estpq 
dorsi a 6 mila lire, 

Sarà considerata coma cìrooslansa 
aggravante per l'applicazione della pena 
n<ii limiti sopra accennati il fatto che 
Il delinquente, per celare l 'nsura in 
imo favore 0 a profitto di uo terso, ab­
bia conclusa una canvenzioue fittizia. 0 
fatto firmare una cambiale. 

Si rendono passivi delle medesime 
pene ooluro uba agiseono da ioierme-
diari per i prestiti ad usura 0 quelli 
obe acquistano credili che oonosoooo di 
pro;enienza usurarla e li rivendono In 
seguito 0 fanno valere i vantaggi ma­
teriali che vi si riferiscono. 

Art. S36. 6) L'ufuraio di prpfi-s^ione 
e colui che si dà abitualmente all'usu-^ 
rn, sarà condannato ad una detenzione 
oorre'ziouate di 4'mesi almeno, ed Inol. 
tre hd una ammenda estessibie dn SOO 
a 16,000 lirs, A queste pene sarà con-

B ĉcovl questi milioni, m'adianto i (alt i;,giuota quella dell» privazione dei di 
^ ~ l ; _ H n n M A j l . t a A . . , . /^n_1 :i J . _ _ . . _ . . • « ' n i X i : A I H Ì I I _ t _ . . ~ _ l . . _ _ — 1 » » . . . e tali provvediuent', Cosi , il disavauzo 

è colmato. 
Ma oggi l'ooorevole Migliani afferma, 

che, anohj .votati questi provved;-
menti. occorreraono almeno altri trenta 
mil o«i, 

Presidenle. Ma questo non è fatto 
personale, 

. Solsmit Doda. (Presidente della Com-
missiune). Scusi, ooorevole presidente, 
difendo la mia tesi : «jsere questo un 
omnibus, coma gii altri, e ' di peggio-
tata edizione, 

.L'cuorevole ministro ha detto oggi, 
ohe, votati anche, questi provvedimenti, 
occorreranno 3P e.più milioni, 41 cui 
si parlerà nell' nsseslameuto del bi­
lancio, . , . 

vî ti 4uo7i,i ytvivtiutiafiiu non SI co­
pro dunqiie tutto il disavanzo. Ed air 
iora perchè, vohte forzare la ooscjenza 
dei 'deputati a votare quello che non 
accetterebbero, ovvero •& 'reei'iogero 
quello ohe accetterebbero ì 

Non ere lo che l'onorevole Grispi 
abbia voluto alludere a me, che inai-
dentalmente ho citato la tariffa gene­
rala e le tristi coudieiooi (atte al paese 
dalla rottura di commì^rcio oou la 
Francie, nelle vivaci parale con cui 
ha euggerito alla Camera, Ili tono quasi 
imperativo di non parlare di questa 
questione, ' • ' 

Perchè non-dobbiamo parlarne? 
Non anno del suo avviso, ohe nocca 

al prestigio di una' grande as<iemblea 
trsttare gli.'Interessi nazionali in pub­
blico. ' '•''• •• " "»• . . . • 

• Ma il'icorruoco che in'lui deiti il 
rionovellarsi della o'oiosa .questione mi'.' 
fé' l'aminéntarequeiriminortale tragedia 
di-'Shiikejppare, nella quale' laily Ma- \ 
cbeth si lagna di non trovare il m'odo i 
di'^canoellare' uda ' plóóola macchia di 
sangue dalia canlida meno, ed eeclama 
ohe néinmena te acque di tutto l'ooerino 
la laverebbero. 

Havvi un. ricordo di dolore per .lui 
In tale questione, io ne convengo/ 

Se ao.d^ssimoa fomlo nella, indagini', 
a^se mettesae conta di f re au'inobie-
8ta parlamentar^, si vodii-bbe che del 
torto ve ne fu da patte nostra, e ve 
ne fu anche dopo venuta la nuova 
amministrasiene,, che 1' onorevole ('ri-
spi presiede. Di,questo sono persua-
slssimo. -, ' 

ritti civili ai massima per cinque 
anni. 

Oli avvocati, i. ourial', i notarl, i 
mutuanti, gì' intermediari e coloro che 
proitano sopra pegni, che saranno stati 
condannati come usurai di professione 
0 per il delitto di abituale usura, sn-
rauno interdetti teinporaoeamente 0 per 
sempre dall'esercizio dell 1 loro profes-
B ooet..L'interdizione a tempo sarà prò-
nuooi'ta per due anni almeno. 

Art. 286, e) Colui che per cupidigia, 
e profittando della leggeruzza e delia 
inesperienza di uc minorenne, si fa fir­
mare da lui una ricevuta, una cambiale, 
una cauzione, o tutt'altro atto dà cui 
derivi ""'obbligazione, 0 si limita e 
l'irsi dare ttna p,.«,..«•, ,1,1 naie ai pa­
gamento, si rende colpevole del delitto 
di oonQFd^re nn' credito asnrario e sarà 
punito con la prgiune che non potrà' 
eccèdere I 60 giórni 0 con una deten­
zione corresionale che non potrà ecce­
dere un anno, ed'inoltre con uno am­
menda che potrà estenderli a mille 
lire. 

Sarà punito con la stessa pena chiun­
que agisce come intermediario di affari 
usurari e chiunque acquisti un credito 
che 'sa essere delh natura predetta 0 
lo rivende In seguito,. 0 cerca di trarne 
profitto.' 

DALLA PROVINCIA 
' I>Ml caini io di I i c s t a u e . Sono 

cominciati 1. lavori di un punfe lu jegno 
sul Oosa sotto' là direzione dì un capi­
tana fi di uo tenente. 

La mano d'opera vlea prestata da 
zappatori e da borghesi. 

Si vocifera che tra giorni sarà qui 
j il geoerale Pianeti! oomondanta il .corpo 
j d'esercito di 'Verona ohe verrà ospitato 
i dai' signori Belgrado, 
I Lo fizioni pclncìpall avranno luogo 
: fra qualche giorno. 

P o n t r b b a , i8 luglio. 

li suioidio di un (urlerà maggiora. 

Circa le 8 1|3 aut. Il funere mag­
giore degli,Alpiùi, Larolan Fioravante, 
suicidavasi oon una scarica di moschetto 
alla bocca; ignorasi il movente che lo Ma, poiché egli desidera ohe della ! 

orneoioea questione non si parli, .0 ri- | , „ , , , , . j ' ,„»(^ di,i,aaiento. 
nunzio a discuiera della imputabilità, 
conolu'lendo aoltaoto a questo.-. ohe l'o- .1 
iiorevole Crlspi deŷ } (are ogni sforzo, -̂  
Insieme Bironuruvule miui>tra delle B-
naoz(<, '-per vedere di rimediare alle 
gravi conseguenze di qualche suo er­
rore, CUI non è impossibile riparare. " 

X. 

Nella successiva tornata del DO giu­
gno la legge per questi «provvedimenti : 
finanziari» venne approvata a scrutinio j 
segreto; ma, di fronte a 145 voti 
(avorevoll, ebbe 80 voti contrari. 

L'usura nella Svizzera 
La Svizzera è atata più sollecita del- | 

l'Italia a colpire gli usurai, e possono 
servire di esempio agli italiani la se­
guenti disposiiioDl legislative prese dal 
Cantone dt Berna : i 

TolnieziEO, i8 luglio. 

Fulmine omicida — Comunicazioni In-
terrotls — Grandine. 

Verso le 3 pom. di jeri un (ulmine, 
alleggio, (razione di Tolmezzo, uccideva 
certa Job Elisabetta, d'uuui 48 : lascia 
due piccoli figli. 

L'acqua oalde abbondantissima, io-
I tsrrompendo le comunicaz oni colla sta-
t-zione per la Carni». Oggi però la stra-
, da è aperta, 
I Sulle montagne ohe circondano Tol-
j mezzo, cadde molta grandine; così i 

disgriìZ'ati malghesi, quest'unno la toc­
carono tutte I 

Aldo. 

dot tjrraate Argino tu rinvenuto il ca­
davere di certa Macln Maria d'anni 49, 
Dalle pratiche di verificazione (atte sul 
luogo dal medica locale dottor Cleoni, 
r suUerebbe {jbu la Mario poco prima 
dell'oVa «uild^Mo si fns^e gettata nelle 
ncque ' dell'Arìtino eolla f;-rmi Inten. 
zone di togliervi la vita, perchè sof­
friva della malattia pelljgrosa. 

I n c c u d l O a A Pagnacco il giorno 
16 corr, si manlfeiilA il fuoco nel fle— 
ulla isolato di Preneste Antonio, 

Il danno asoenda a L, 200, 
É constatato che l'Incendio fu pro­

dotto dalla fermentazione del fieno. 

CRONACA CITTADINA 
I l senit tore P e c l l e . Ieri mat­

tina col treno diretto parli alla volta 
dì Roma il senatore Pecile, onde pren­
dere parte agii ultimi lavori del pre­
senta scorcia di eeislone, a Palazzo 
Madama. 

V a m b o l a t II giorno 15 agosto p. 
V. nviemo la solita tomboli. 

Le vincite fisèate sono : 
Cinquina lire 200; 
Prima tombola l.re 700; 
Seconda tombola lire 400, 
Oijni cartella di dieci numeri vale 

lire nna. 

Una domanda. Ci scrivono-. 
Preg. sig. redtUtortdel giornale il tFriuii* 

Si domanda all'onorevole Municipio 
so fu egli ohe dispose perchè il convo-
gl 0 funebre del compianto giovone Ce­
sare Pioco passasse per la via Brenari, 
anziché per quella di Kivis come è prò» 
scritto. 

Da chi dipese ciò f 
Udine, 18 luglio 1888. 

iticuni aòt'lanli di via Srettari, 

I l d iv idendo de l lo a z i o n i 
d e l l a B a n c a araKloaale. li di-
videodo delle sEioni della Banca Na-

.zi9n.)lB, per il prlmosemestre, del 1888, 
venne fissato in lire 41 , pagabili dal ì 
agosto. 

Iio spettacolo d'operai La 
giunta delibeiò ieri o.rca In spettacolo 
a'op^rtt d» doi-si p«ip la fiora di §, Lq* 
reuzu, ul Minerva, 

Verrà eseguito lo spartito verdiano, 
ouoio qassi per noi, stante ohe da 
molti auni non fu dato , sulle nostra 
scene: «La Forza del deitino». 

Impresario dello spettacolo è il eig, 
F!elioi Brandini. . , , 

S e d u t e d e l Cons ig l io di l i c v a 
dei giorni 16 e 17 luglio. 

Distretto di San Vito. 
Abili di 1. Categoria N. 82 

» di II. » » 8 
» d i l l i , » » 70 

lo osstrvazione all'ospedale » 'i 
, Riformati , » 67 

Rivedibili ' ' , gg 
Cancellati » g 
D.iàzionati , » . 7 
Re.uitenti ,. ,. ' » 32 

•' Totale N. 351 

C a n e d a c u c c i a S e t t e r , fi 
vendibile un cine' da oacoia Seller di 
anni due, di forme bellissime ammae­
strato dal distinto allevatore Battei. 
' Chi amasse farne acquisto si rivolga 

alla Direzione del nostro giornale. 

liW t a s s a s u l l a v e n d i t a 
d e g l i a l e i i o l s . Vorrà spedita una 
circolare alle Intendenza di Finanza 
dalla Direaione delle gabelle solle di­
sposizioni per la tassa sulla vendita 
degli ulcools e de le bevanda alcooli-' 
che, ohe entrerà in esecuzione il 1 ego-
ato, raccomandando ohe il rigore ne­
cessario non sia scompagnato dalia tol­
leranza necejsaria, trattandosi d'appli­
cazione novissima. 

B o l l o c a m b i a r l o . Anoha la 
tassa sul bollo delo cambiali audrà in 
vigore II 1 agusto. 

Osservazioni meteorologiche 
Stoziona di Udine—R. Istituto Taonioo 

A n n e g a m e n t o di u n a p e l ­
l a g r o s a . In Clauzetto nel giorno 15 
oorr. verso te ore 6 ant., nella aoque 

Bar.rid, a 10' 
altom.llU.lO 
lìv, del mora 
Uniìd. relat. 
Stato d, cielo 
Acqua cad.m 
i ( dùezione 
£(vel.l[ilom, 
Terni.ceatig. 

7429 
76 

misto 

0 

7436 
64 

misto 

S ' 
i 

32,6 

Luglio 19 20 ore 9.a. ore 9 a. ore 8 p. ore 9 p. 

745 5 
91 

piovoso 
1.6 
W 
4 

18.6 

746.8 
63 

sereno 

0 
20.6 

T e m p e n i t u r a l S Z ' ì l ' s 
Temperatura minima all'aperto ; 18,7 
Minima esterna uoUa notte 1%,9 



r T v R , r 

Tolegrauuna meteòrico Dal-
l'Uffloio aaatrale di Roma : > 

(Rioevuto alle ore 6. p. del 19 luglio], 

III Europa depreadons tbtoìftio BaUIcà'^ 
estendersi Austria. Vn^hefle] prsgsiooe 
puttoAlo elevsta 766J'PortogBllo,.-2Q< 
rigo 767. < fr • 

Iu Italia nella 24 ora barometro tsg» 
gsriUAiita aatito, vsoti forti o {reiéfil 
teieo quadrautS) temporali fortlaaiial e 
pioggia lorreojiali a Roma, e tetiipo-
rati ooa pioggia io pareochie atasiooi 
Italia superiore, temperatura p^a ia to -
dimiuuita. ' ' 

Stamane olelo mista e veDtl (retobl-
intorno punente, 

.Barometro:,760, .Cagliari e Palermo, 
768 Marsigliu, Napoli e LsiioK 764 
Veneto, ,••••. , M • ' ; ; .-.i 

Mare mo^so od agiato. ODS(B terrei-
uioa, 

'ProbaWIlt*!; " • • • ' • . ' ! 

Venti freàohi 'terìioqii<idr.aÀte'giranti 
a ponente, cielo generalmente sereno 
con qualcb^ tamporiaìe. 
(fiale Osservatorio SSetèorieo'di Uditi») 

P E R L E S I G N O R E 

Ventaglio da preferirsii " " ,''' 
DI garza rosea pallidissima : uo ro­

teo ohe pende Iu color aroma;" sopra 
Ti (ODO applisaiiloD!. a giorno di t'rìii'ft.' 
di seta aopraaolora; poi qtfà'^e -là^ èi>-' 
pioti degli uccelli a riflessi metalHoi ; 
a destra una foglia, oon)e..iiei!sa, . di,, 
palma ; a sinistra un ramoaoello di 
myOBOtis d 'oo <ieleste argentato.-Ma 
Telo serloo, trina, fiori a^ abquarallb 
tutto quanta è sbiadito, vago,-,vapo­
rosissimo, hi stecche sono di sandalo, 
e quando una manina femminile agita 
l 'elegante «flabello», uu'onda d'odo­
re ncnto e voluttaoao si spande a zone 
nell'aria. 

... P I garza scarlatta tutto coperta 
di merletta pare rosso,, arabescato di 
filo d'oro, montatura in lacca rossa a 
intarai d'oro. 

,.. DI sola biuooa, dipinto in taa$o^ 
a guazzo, con sottili ciocché di acvoia 
lilla. Le stecche, di lacca bianca, fliet-, 
tata d'argento, sono tutte scoperte è sal­
gono flni) io oima,.É uu ventaglio squi­
sito per mezzo lutto. 

... Per passeggiata elegante, in' una 
Ditti termale è da racccmaDdare que* 
sto Vxatito iu istile XVI. Qràiide td-
Dica di seta verde Nilo. Il corsetto ha 
davanti due larghi risvolti oon tre 
grossi bottoni d ' o ro ; pettorina ,di Sa­
rah oolor di crema, coperta di musso­
lina di seta ; e gonna eguale a pieghe, 
la quale, dinanzi rimane molto sco<. 
perta. Cintura verde Nilo; cappella di 
trina biauoa, rialzato con rose pallide « 
motto ifagliatne. 

ne) quale si versa-<o ora un imbuto df- ' 

f ili allmsoti liqrittli'0 quasi liquidi, ohe 
1 malato si DUtrlsce. 

.-.Uh si fa, di^più. SI taglia par una 
lébrta langHeate l'intestino ; e per abm-
mlQittràrvi uBa pii^ei o per guarirvi 
di una stitichezza ifibelie nun al esite­
rebbe troppo ad aprirvi nella piiaola un 
tora.dl supplemento. 

#'!t>ratioanD otma! oolla massima.' 
frCAcnezza a indlS^irénza l'ablazione 
della laringe, d'un polmone, d'un rene, 
dlun'ovaiB, eco. 

'.G tutto is\b è nulla anoora \o oon^ 
fronte delia comunicazione oh» il dottor 
Veroeuil ha in quqsti giorni trasmessa 
BirAocadema delle sclooze di Parigi lo 
;̂ o,iiie di liUCAS.ptaatiipionn'éye, 

••"Sa, questi''dortf.(iro,jione_ finora d'ope­
rare'im(.tine,mGnte l'ampjttasione della 
test-!, nqcocImsDOa. Égli parla per ora 

'di aprire-aita'po-vdrn umanità ii cranio-
.come si-apref un orologip, per veder 
ohe c'è dì guaito. e per . procedere, se 
oocorrs, ad -ma ri^golard palitora del 
cervello. 

; •• . : • . . - , ' - » • ' 

« • . 
II jiignor Luoas Ohampionnièro di-

ahlaraehe làterrlbìlo opera(7,ione chia­
mata' irnpnoa'zlocie del cranio è ormai 
divenuta una cosa facile per poter es­
sere consigliata correntemente. 

È net) ohe \ti trapanazione oonsiate 
Ì9»8aoiialmeiite nel. praticare nella sca­
tola cranica per mezzo d'un suochisllo 

^tabulare, di forma analoga alle perfo-
tilti-ici a panfo' di diamanti ohe s'ado-, 
prano pei tennels, un foro circolare, pei 
quale si leva B(I discbatto i'ono -^ un 
vero gettone I — e si mette a nudo II 
cervello. 

'E! nn bel mez2o p,er dare uscita ai 
versaiùentljntrBorubiofe.per raddriizaro 
i' pezzi d'osso sSòssatii- •'••.• 

Ma & un mezzo al cui solo pensiero 
biBopni fremere quando ai- pensi, «he il 
cervello è un organo di tale delicatezza 
e di al grande irritabilità, che qualche 
goccia di sangue stravasata sulle me­
ningi basta a determinare la morte o la 
pazzia-

La trapanazione del cranio è un'ope­
razione 'ant'chissimn, poiobè 'se ne ri 
trovano traode sui crani fossili dell'e­
poca preistorica ; fu praticata empiri­
camente un po' diippertutto ed è tutta­
via infuso presso i'kabili. 

Ma dopo II grande abuso che se ne 
era fatto lial secolo decimott»vo, essa 
era caduta oompietamente in dìscritdìto 
ed era stata assolutamente abbando> 
n a l a V " '•'• ' " ' ' •'-' - ' •'''•' •>•••• • 

Furono I lavori di Sedillot, di Broca 
e di Oharéot ohe ne rimisero la que­
stione sul tapp.4to, e malgrado ciò essa 
.rimanevi nu.'operazione temuta e qui non 
si aveva ricorso ohe nei oasi piènamente 
diep^irati. 

NOTE SCIENTIFICHE 

li signor Cbampionniére non è di tale 
avviso. 

j Egli cita quindici oasi di trapana-
! zione che dimostrano come, praticata 

_ ^ ^ I sotto la protezione dei esterna astiset-
; tico, l'apertura del cranio sia assoluta-

( I t a ( r a p a u a K i o a e d o l c r a a l o ) miute ioo6fensiva e possa invece costi­
tuire una buoiià terapeutica io un gran 
numero di casi pei quali ogni altro trat-
'tamento riuscirebbe inntile 
.'' Secando i! signur Cbampionniére, la 

.tra^amt'ziane -potrebbe forse essere la 
bss,î  delFa futura e ura razionale della 
pazzia. S'erse potrebbe essere anche il 
rimedio sovrano contro l'emicrauia. 

Fra le meraviglie di questo secolo 
che ha veduto creare la macchina a 
vapore e gli accumulatori di eiettr^oiii, 
le ferrovie e il telefonò, la melinite e 
lo zucchero di oarbonfosslle^ le torpedi­
niere sottomarine e' la'ferrovia transoa» 
splana, li canale di Suez e la torre di 
E Sei, nulla c'è ohe possa dare una si 
alta idea del genio umano, nulla che 
pos-a ispirare si ambiziose speranze per 
l'avvenire, come il progresso incessante 
e miracoloso, quantunque lento e oirco-
spetto, della scienza chirurgica, 

La chirurgia moderna ha, si può di­
re, abolito il dolore. L'etere, ilioloralio, 
la morfina, il cloroformio, la cocaina, 
ecc., permettono di calmare ' come con 
un tocco magico le più atroci sofferen­
ze; permettono di' segare le osta,, di 
tagliare la carne, di fc-istagliare 1 mu­
scoli ed i nervi, senza che il p'-ziente 
provi veruna aitr,! sensazione che un 
po' di freddo al passaggio della lama 
tagliente o della sega. 

Il possesso di quelle du3 potenze ma­
giche chtj sono l'aotiseptia e l'anestesia 
doveva necessariamente inooraggiaro la 
audacia dei ahirurghi. 

Oggi i chirurghi vi lavano lo sto-
maoo come si risciacqua un barilozzo ; 
per poco noo ve lo tolgono addirittura 
onde rimpiazzarlo con una borsa dì 
gomma plastici, senza che ne seut'ate 
alcuna oonaegueuzs. 

Non è molto ohe il dottor Terriilon 
ha presentato all'Accademia di' medici­
na di Parigi un tale che il 9 fabbrai.u 
passato subì ottimamente l'operazione 
della gastrotomia. Ciò vuol dire che gii 
fu perforato lo stomaca e che venne 
sostituito, al suo esof'igo ostruito, un 
sacco con on tubo ili gomma elaitioa 
sboccante al di fuori sopra la cavità e-
pigastrica. & por mazzo di questo tubo, 

NOTA ALLEGRA 

Il giovine è ricco visconte di Barba-
luna h i irfastldioso difetto di baibst-
tarai 

I Un suo aioloo gli doman-^Ò! 
I "—'• Come piBsi li tuo tempo? 
1 — Mangio il mio papà.... 
j — Orrore IH . , 
! — Fapa..,. trimouio — esclama il 

balbuziente, sudando da tutti i pori per 
lo sfor.zo fatto. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
' J i n n n n j s l l e g a l i . 11 'Fogliò perio-

dloo; dal 14j luglio, n. S ooutiene; 
I — Nel giorno 14 sètiembro 1883 o.-e 

10 aitt. avanti il tribunale di Porde­
none seguirà in 11 lotti eJ iu odio a 
Polcenigo Luigi di Polcenigo e vari al­
tri terzi possessori, l'incanto degli sta­
bili ubicati in Comune censu.uio di Pol-

, cen'go. 
I ~ ki IstaOEa di Pacini Filomena fu 
, Antonia di Magnano io Kiviera in con­

fronto di i(icoo O.iuseppe fu Giacomo, 
tanto in proprio che come tutore dei 
minori di lui fratelli Oiovanni ed Ago­
stina, quest'ultimo anche nelle rappre­
sentanze ereditane della defunta sorella 
Qiuliana, Micco Lucia fu Oiaoomo e 
Micco Anna fu Domenico tutti di Sam-

msrdenohìa, avrà luogo davanti il Tri* 
bunalé dì .Udine all'udienza del giorno 
11 settembre 1883, ore 10 ani. l'in­
canto per la vendita al maggior) offe­
rente In fi distinti lotti'degli "iittmobill 
siti ìnOamune censuario di Mculenars, 
Samiil'nriit($ncbia e ÓiSerìis; ' ' ' -

— Del Degan Caterina fu Dnnlele 
vedova Migotti aceettaya eoi beneficio 
deU*.iu,vfli>tarlo Dell''InterMse ^el minori 
suol 3gli la eredità abbandonata dà ili . 

?lotti Antonio fu UiDTsnSi, resosi de­
noto il 16 novembre 1880. 
•'— Borgbefe Antoni» fu Osnaldo di 

Mtniago Libero, nella sua qualità di 
tntore, ha dichiarato di accettare col 
beneficio d'inventario e nsll' interesse 
dei mipon P<ieaotto Giuseppe,, Luigi e 
Silvano, l'eredità abindonata dal loro 
genitore Pasbotto Goea fu Giuseppe, 
morta a Maniegu Libero il .17 luglio 
1887; 

— Il Sindaco dhl Oumune di Soc-
cbìeve rende noto ohe in quoll'ufilcio 
muniuipats.e per 15 giorni^ trovasi de­
positato il piano parcellare e la tabella 
descrittiva dei terreni posti, nel oomuno 
di Socohieve (territorio di Mediia-Prinso) 
e da ocooparsi per la coatruziooe del 
tronco V compreso fra 8ocohieve-Am-
pezzo. 

— Il .Comune di S. Maria la Longà 
avvisa ohe alle ore 10 aot. del 6 ago­
sto 1888 al terrà in quell'ufflcio -muni­
cipale un pubblico incanto per delibe­
rare al miglior offerente l'appalto della 
fornitura della ghiaia per la manuten­
zione delle strade comuoeli nonché la 
manutenzione e riparazione straordioa. 
rie ai manufatti eiistnnt'l luogo le stesse 
pel quinquennio 1888 92. 

. — L'esattore del l i mandamento di 
Udine fa nulo ohe nel giorno 6 agosto 
1888 alle ore 10 ant.-nel locale della 
Pretura del II maodnminto di Udine 
si procederà alla vendita a pubblico in­
canto dogli immobili appartenenti a ditte 
debitrici verso l'esattore stesso che fa 
procedere alla vendita. 

Sy^excatl d i Cittèi, 

Baco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 20 Luglio 1888 : 

FRUTTA 

Ermelini —. 14 15. 
Pere —.12 —26. 
Pèrsici'" . . ,1' 18 35. 
Oornioli i • , 18, 16 
Fichi • - 7, 16. 

LEGUMI 
Patata noove . —.; . 9 
Pomidoro ,—.40 
Feguoli — 2 5 —.40 
Togolìne ~ . 9 —.10. 

POLLAME 

Oche vive — 85 
Oallins -— 90. 

ATTisoicolaslico 
Il BOttascritto dichiara di tener aperta 

la iena scuola élementarn antiiho durante 
lo vacanse per quei ragazzi òhe desi­
derano di tenersi io esercizio ò che de­
vono dispersi nel venturo ottobre all'e­
same d'ammissione o di riparaslone. 

Nel, nuovo anno scohstico riceverà a 
convitto alcuni faDcìulli, 

TOMMASf GIACOMO,.Maesiro.' 

A P O N T E B B A 
(M, 564 sul livello dèi more^ 

si i aperta all'isercizio il nuovo 

Caseggiato Isolalo e nella più feline pò-' 
sizione — Locali ammobigllati comple­
tamente a nuovo — Servizio eleitrioo — 
— Sala da Bigiiardo — Giardino — 
Buona cucina — Cantina assortita. 

l'rezsBi moiiicisiiiimi. 
stazioni f-noviarie Italiana ed Au­

striaca a duo mìnlìti di distanza, eoo 
servizio di treui diretti — Uffici tele­
grafici in p'̂ ese e nelle due stazioni — 
Fonte d'acqua snlfurea a 20 minuti di 
distanza a piedi — Stabilimento di ba­
gni d'acqua, pure sulfurea, a Lnssnitz 
(Anstris) a 16 minuti di distanza in 
ferrovia a 30 io carrozzi — Clima fre­
sco 0 sulubu-rrima — Cai.tru di passeg­
giate deliziose e di variate escursioni 
alpistri, 

Il Conduttore 
23 Borlotti Ferdinando, 

OiSPAOdl DI BORSA 
VBNEZIA19 

Bmdits Ila'., l'ipiiuialo da 94.83 a 9S.03 — 
1 tUttlIa 97.— • 97.39 Adoai Baboa Kilio-
eale — a Buio 'Veneta da —. 847 — 
Bin» di Gndlto Tonte ik — 347. — 
BodMii Ccstrailoal 'Veneta — - • a — — 
Ootonlficlo 'Vaneslano — a 333.— Obbilg. 
PmUlo Teoiada aprami Sli.7S a aa 

Pesai da sk) (nnaU da — a —.— Btu-
conots anittlulie.da SOSI.iilS. a 3QÌ1.TS. 

CiimM. 
Olaada go.3i|l! da Qatmanla Sia 133 95 —. 

a 198,̂ 5 a da 123 aOa 13340 Finmcia a iiad» 
100.90 a 100.40, ~ Bslgio 9 li» da ' - ».• —. — 
Londra 8 1)9 da 9t.l4 25.30 Bvljieia 4 —a 
a 100.05 e da 100.85, s— da—Vienna Trleiia 
4,~ da ioa. Ii8— 203. 5)8 --a —r, — » — 
—.— ,~- Paul da 30 finuushl. 

fianca OSIailonale 5 lt3 Banca di HspoU fi 1)3 
Banca 'Veneta Banoi ' di Orad. Toh. 

MIIANO, 19 ' 
Bendila I(«l. 97.90 15 ~ — — ,Metid. 

—. —, a Oamb Londra 36-26 81.119 — 
TSuia. da 100.87.1,2 .SI7.1|9,6erllno da 138:60.30, 

flBENZB, 19 
Band. 07.03 — — Londra 36 98— Ftanda 

100.36.-,-. Merld. 783.— — Mob. 978.— —, 
OEIfOTA, 19 

BendlU iteilana 97.13- ~ -^ Bsun 
Naiìeoale 21,34 ~ CnscUto noblUara 980, —. 
Uerid. 779.— HcdllinariDO 833,— 

BOMA, 19 . ' ... 
Bottdlia Italiana 97.15 -r- Banca Geo. 411,— 

PABiaii io 
Bandita 8 OIQ SS.IO — Bandita 8.0(0 83.66 

Bandita italiana 96.86 Londn 'tf.Bl .— — 
Inglese 99 18iie Itailn 395.753onX Turca 14.73, 

BEBI-crO, 1» '. . . 
Mobilian 96.30 Aiutrladio ~ — I«ir')arda 

—,—'(«Italiano 97.40 
TI£NNA 19 

Moblliara 809.80 Lombardo 96— Fonovio 
Auitr. 983.70 Banca Naaìcnale 8?3.~ Kapo-
looni d'oro 9.90 -:1 .Cambio Pub). 49.45 Can-
bio landra 126:— Anstriam S9,80 Zeodiini 
Imperiali 6 90 

LONDBA 18 
Inglosa 99 8 4-̂ - Italiano 36,3i4 — Spainiiolo 

Tnico 

DISPACGI .PARTICOLA.RI 
FABIGII 20 

CUniuta doli» lora 1%. 6d.55 
MareU 133.90 i l'ono-

MILANU W 
Bffiidita itsl. 97.10 sor, 96.96 
NspoloonI d'oro 30.— 

VIENNA 20 
Bandita anstria» (cat.ta) 81.16 

Id. auetr, (aig 83.56 
id- anctr- (oro) r>-.i,9t1 

- Loidn 1340 Nap 30- '9,90 

Proprietà della:tipogri,fia M, BARDDBCO 
.BUIATTI ALESSANDRO, gisrenie respam. 

V B W T I t A T O R I (buratti) 
DA VENDERSI 

Presso ii .^ale^natns ANTONIO MAR-

TINCIGH in Via Orazzaoo N- 22 Iro-

vnnsi nenditiilt a prezzi modicisiiint 

V i ; K T E l i . « . ' r O U I ( burat t i ) 

^(iranlili per ogni uso i\ granogiia e 

.seminìi,—: di uUimtt.perfupm. 
i l 1 

PLESSO LA OARTDCERIA. 

Udine ~ Via Msrpaiovaoohia ~ Udine 

Deposito esclusivo 
' a prezzi di fabbrica 

de l lo Cai'tc di |ii»($lla o d 'al tro 
q u a l i t à 

della Gartiora Reali di Venezia: 

Completo assortimento dì 

CARTONI 
per Seme bachi 

a prcxKi niotiicissiuif. 

FABBRICA e DEPOSITO 
oggelll per la oontezione 

; -. del 

Seme bacili 
a slatcuaa cellulare 

di 

L U I G I B A R G E L L A 
Udine — Via Treppo N 4- — Udine 

Sacchetti garza a cono -— Buate con garza 
— Conetti ili zinco e di latta — Arpe — Mor-
taiiii di porcellana — Telai o cartoni garza 
por la conservazione del soino — Termo­
metri — Uicroscopi — Vetrini — Porla e 
copri oggetti ecc, ecc. 

5i«S=»*«*9« 

ARTAGAPA 
a 447 metri sul livellò del mare. 

Linea (TdiDe-Ponlebba a IS abllomi 
dalla 'stazione per.ia.pirDla 

Stazióne ClimàtiGò-'.aitilnci,'' 
arin Acqua talflJricooiuagoeaiaohe.' 
aìcaliiie. — Posta,' telegrafo e (ut* 

maela ani lu'og'O-
.Medico consulènte e dicitore il pn;f, 

cav- PIETltO dott. ALBEKTONI , 
dell'Univorsitii di.Bologna. 

GRAÌHDK STABlLiMiENTO' ' ' 

• t 

i 

E 

Apertura-2B giiipn». ' 
ABTA è situata nell'interùo della 

Alpi Carnichfi, tinantunigna non a eod'<.. 
siderevolo tltozza sul livollo del mare 

; (-147 metri).' li'<irìaj| btlsaaiicai per le^ 
grandi foresto di pini che sì ostendontf ' 
in ogni direziono. Il fìunio-Vorr̂ ntòj 
BUT che. ha origine n pochi cbilome;̂ . 
tri di diàtanza e cliacen(lo.rapi(|o nella-
valle ove sorjie l'abitato, montiisne l'a­
ria fresca ed in cootiuuo moTÌmotato. 
La temperatura « mito, non superiore 
a SK cent, e non -va, soggettai : a; Jirn-; 
sebo osrillazioni come succède in al-

•' tra localilii. — DKn si (Abassa ioièé" 
' chìamente inl-niodo.-dii so[iprEmèr&'tt 

funziono cutanea^ il BUitò're, 
Ija dimora'di Arta i^Indicatat, . • 
1. Per le persone, deboli, convale-

scenti; 
2. Per lo .perioaie vDho,. «oAlDno di 

nèvrosism'o o nsvî oStCDiia'; 
3. Per le persone cbé digeriscono 

male e con difficolti. 
L'aria impregnata di prodotti balsn-

niici resinosi i utile nelle broiichitlo 
malattie lente del polmóne noi loro 
primo stadio. 

I foraafieri trovano'in questi stabi­
limenti una dimora che assdcla convo^ 
nienti 'comodi della vita a pl^itzi Uniti 

1. classeI , . . . ,L 7.aO 
II, classe > 5,A0 

Serviiió' compreso. ' 
All'arrivo di ogjni trono trovansi alti ' 

staziono omnibus o duo cavalli pei- il 
(rosporto dei slgnoi-i forestieri. 

Eleganti vetture ad ogni ricliiesta 
por la staziono e gite di piacére- " 

Inappuntàbile servizio MÙ) Ogni 
rapporto, . , , 

"ÀfetA, I .giugno 1888. 

P., Orarsi ' 
proprietat-id' é'ilofidtitttìro, 16 ' 

'iiD^C-» ii.«Ji>U-J •J^-!!!Ì(L'uf«-Jte;»»|B^^ 

"VEIJK-A.' 

AcquaJi Giili 
La vera Acqua di GIIII adatt'i a pféD< 

derai col Oivioi.io è qaeliii oli? Tendasi 
pressa i soltoscritti ohe né sono gli uniei 
depositari. È la p & alealiaa, la più pura, 
la più ricca d'acido carbonico delle aa-. 
qua alcaline oososciute. L} migliore e 
p ù salutare bevanda da preudersl «pe-
p.iiilmeqte mesoolata coi vino oooo eoo-
D'érvadìfrutti. Dagli attestati di diverse 
'primarie autorità mediche rioonoseiuta 
di grande effetto nella- affezibài degli 
organi, respiratgci, )!a,u|ro,^icatBri;i dello 
gtomaoo, 1 nial.i-di fégato,' li goe«o eco. 

P.g '̂cMiBe rieoVtitiieote ' nella .oonvai 
lesc'etiza-della difterite, ' 

Vendiu al̂  minuto presso il Caff i ) 
C o r a z z a è l'i-x d r o g h e r i a A u -
d r c o l l ed all'ingrossa uel sub Aquileia. 

Fraioll! Dorta. 

Società Internazionale Sericola 
AVVISO 

Sono'aperte le' imitnscrizioni al seme 
bachi a bozzolo giallo cellulare della 
Società Iat<sra3zian9|l,e Seiicolu pel 1689. 
Oon raan'foslo'Èppós t'a ch6 «i iuaerirA 
nel Friuli, coma il solito, verranno pub­
blicati I nomi degli incaricati in Pro-
Tinoia, — Sono esonerati i seguenti : 

Per Codroipo ; Ziuini Giovanni di 
Flmbano, 

Per Gcmoiia: Cund Kr;inooiioo, 
Per Spilimborgo : Giocomolio Alea-

Bsndr^. . ., 
Lo sottasorizioul 'mtalita si rioevono 

In Sari Ouii'ino presso il sottoscritto, op­
pure io.Ziadsana presso il-eig. Berteli 
ÀDgeUi di Federico, 

S, Quirino, 3 luglio 1838. 

Antonio Grandis, 

PRESSO LA DITTA 
coHnA.»iivM « non i ;A . 

di Udine 
trovasi VAodibilo 

20LP0 EOMAaNA 
doppio ruffiaato di noeurotissima moli­
tura a mite prezzo da oonvenirsi. 



I L F R I U L I 

L® inserzioni daU']|stero per. i J ^ m c Z i si rìceyono e8clusiyamemen,te presso l'AgeBzia Principale di Pubblicifà 
E. E. Oblioght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'AmministmKione deT del nostro giornale. 
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•lì\, a i l i ' i l l l ntnhm 

Chi lyUol'Conseryai'si'saii'ofaccia uso delle vere 

inntea-pu>rsAtlve<(inl<ifaiDrt>éld«dl c h e v e p c ^ n o p r e p a r a t i c i 

d à ait'(>ci''e» tiliknil n a l I ' a t U l ì e n " ' 

P'A;'liP,!H!l"A CIS i^' F b N D A'' 
L' )nc«ittr[)>ilibiie ai)C09t(^ ottonpto' qui' da osa Tatigtt sétie di suoi, 

coóifì Io prova'il granctQtcauKninQ che ae DO;fa, nonch>ì leauirontate rÌReV~ 
clujj chftiin! fftìreagóBo.:àÌ talsboDaSpoiriméilio, m'incoraggiaDo'-'ii diOòn-
dorie maggicnDSDte.and^'tMtti'posganaifr^tiii'ii. <)i'll* lon»^galataro efficacia. 

Q.DiSt8i Pillole toBoraiicoDiandBbilì'SO^'ogiii rapporto nei^eaai>di disturbi 
omorroidall, stitichauà abìtunla|idet :>SPtrp, ìnappetenifl,''>dolbri di'tentai, 
rie^ouo' di grande atilit&i oodei mî UortM'a gli umori dello atdniaco, rinfor-
larlb ad imp^jre eoa! le facili ii)ijigest!fiii|i;iollr8 di ciò agiscono come de 
pnrIititA det-as>n^vie,iìcostitQoti,done 1i| aua. crasi, migliorandolo 'da ultimo 
In ihoda da racil(,tare porSoo !e ritardato ó daacarfti tnestrnaiibAis" 

L'uatf'di 1]ue!ste presorva-da fomiti'morbÀai gastrici, itterici, bilicai e 
vormincaiV veìtendo questi insensibili^uib distrutti ed ovacnatiT 

Riescono di. Bomqa ie(ficaf^a a tutte quelle persole che condncoao una 
TÌta s^dentana;,,^, che .ialina DOCCI, psorcizìo, o vanno goggotti ad aflezioiii 
croniche;,.coll'u!» di quésti), Kilfóle'si procurerannosanoappetito, facili di­
gestioni ed'exac't|a7^onr regól^ril,; 8onz4 ^Q||frif il minimo disti:̂ rÌ>ô  ne pej;. 
doiori qd all^é'irKÌBi;<an>'^^«dót'ié, <Ìii t'afifi dltrì specifici ; di più, in merito 
alla'loro e<>mpoj;ìtì<iue),agi9cònQ .'b\an'dament<f' e possono yaniro usate con 
buoli auccetso in 'ognil'et^, (eiii'ppr^^eitto e' sisso. 

Dose e ii|c!,tlpifliD di cura 
Chi va 9oggaj,to si sUticli^iia, pesantezia) di testa a facili, indigestioni^ 

ordinariamente ne trénda" IJnìi'ó Due alla te)^ od anche/Irà' il g|orno,''li| 
con'bròdo, 0 tSoùì'qutilclie bìUltaPoi dbo caldei; chi poi fisà^.'. .aggravato od 
qualche altro incomodo ed iibbiaognasse di una piA pronta ajióne, potrà aii^ 
mcntara la dose'"lìn'ò'ìijiiiat('ré'Pin3lB,'eantirinondo od alternando a secon­
da del bisogno, ji^Qjttp^llè^St^'polito metodo di yita,i'e ciò 6no a che sa­
ranno sparito quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

Ad èViti>V3'contHffgiionÌ'iHnipetla''esterna d«lU.'ifcatòta/sorà munita 
della firma in rosso P.'Fonda, cosi puro la presente istruiiimer',,. ., 

Tutti quelli che'tia (braqii^,i;sj)'ig<ino gentilmente pregati dl'dìrarmr'é 
la preseiita istrtttioue e voler rimetterà infprmazioni al fabbricatore sul!' ef­
ficacia delle stéssa. 

Trovansi in tutte le principaU Farmacie, 

: • 

I 

• 

ANTICA OPE*ELLERIA . 
DI 

GIEQUHO T O m L O m 
laa. .CJl-<3*ld;ial© 

Unioo epeoialista daUe tanto,rinomate GubanaSiVIdalesi 

L'stpsrieDiiA fatta ed il s istema di coofsz lose e 

òuttura,, delle', C i l l b a n e , peemelts al (abbri«atore di 

garantitrle biangiubili e buono per oltre un mesa dalla. 

fabbricazione, purché 11 peso.de le medesime non sìa In-

forlore ai mezzo ^^ilograaim'a, 

Ad evitare lo 'oootraffationi al Ter,dODa<|a naddetle 

O u b a n e a o c a m p a g n a t e i sempre d& un'iivriao a stampR 

oòasimile al presente, munito' della! firma autografa del. 

'fabbricatore OIROLAMO TOti'FALONI. 

tifi 
UDINE 

Deposito st^mp^tj per le Amministra' 
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
ometti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ElsecazioMo accurata e pronto di tutte 
le ordinazioni 

Frszzl convenientìssimi 

a prezd 

PASTIGLIE DK-STÉFANII 
^ P K T i ; O H A I . I 

e 

p e r I n p r o n t n K n a r l g l t t n é 

dei 

n a n r r c d d a r t , C a t a r r i P a l m o -

n a r . i e B r a n e h l a l l , Ton i l i ne i r : 

v o s e , TIa t I n e l p l o n t e e o ( ; n l 

I r r l t a s l o u e d i p e t t o -

Trovate superiori alle altre prepa-

raiioni di tal gemere; ' ., 

Approvate da pqtaVilità mediche tta-
iane. 

P r ' è i n l à t e . e o n m e d a g l i e 
d^oro e d ' a r c c u t o . 

I ' l i i i l U ' ' ' • I 

ATTESTATO IIHIIICO 

Milano, il 8 febbraio 1838. 

Il sottoscritto dlcblaca di aver esperimeutato le 

PmtigUX'^nliii'oiuhitìche del .sigi. De Stefani, e d'averle 

trovate efficaci nelle Tossi iit;rf«iiiue, d'.aplegaodo esse 

un'azione sedativa pronta e durevole, i 

Dott. . Ketro Bosi'sio 
Medico primario dell'Ospedale, 

i , Hate, bene Fratelli, 

P e r e n i n p r o v a r e l ' e f f l l e a e e l a «1 sua a f f e r a n n o , 
g r a t t a e ft-anehe, a d «sp i l i p e i ; e « i n a e l i o n e . fi|tBi> 
d o m a n d a , l a l i ' i a b q r n t o r l o S a - A t a f t i u l , I n f i t t o - , 
r i » a l c u n e P a a t i g l l é p e r p r a v a . 

D E P O S I T I 
in 

UDINB, alla Farmacia A I e « s l , C o r 
i j t e l l t , Couieiiippatti, U l a s l o l i , j 
Q e , C a n d i d o , ÌPafu;!*, . D e V i n ­
c e n t i , e i r o l a m t - F I l I p p n à K i , | 
• > e t r a c e o . 
6EH.bNA; B d i a n l . 
T0LME7,ZÒ;' C h i u s a l i , 
C'ODROIPO, X a n e l l i . 
LATISANA, C a s s i . . 
BERT10[,0, C a n t o n i . 
PALUZZA, S a m u e l l . 
COMEGt^IANSi C o B S s I n l . 
FAC^AGNA, H o n a s N l . 
MANZÀNO, ls«ri>U*-

TRIESJE, S o r r a y a l l o , Z a n e t t i , 
U a T à x z I n f l i 
SPALATO (Oilmaiia), T a o l « ; l . 
aOVEBEDO (Trento), T l i a l e r . 
ALA, D e l i o n U o l l , B r a c h e t t i . 

Prezzo dblle scatole L. 0 .60 , detta doppi» L.' una. 

tutte le primarie farmacie del Regóó' e dell' Estero. 

SI vendono ip VITTORIO al Laboratorio Q. De-Skfani e figlio ed in 

PREMIATO 
Sf ABIMMEIJT0 A MfRICE IDRAULICA 

fper la fabbricazione di LISpS uso ORO e fìnto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARIBA PESTA dorati in fino. | | 

l^S^tó dì, Ibo^ap s^odató ed in asta 
Pi^zzjiG^iarditiOj N. 17; 

iiftaani-WiiMH^minimali iinii»inni#nn»yn»!iwciWiiiWJwifcfi i 

T i r * ^ r S ^ r m l& JW»* ilpiial servizio delta Deputazione Provinciale di Udin^•;•>Mitrice del Giornale quoti- M 
l ' < r ^ i l t 4 ' K . . / l P i d diano .IL PRIIJ'iÉt'i.'pWUèa'il Periodico L'APEGIUEIDICO-AMMINISTRATIVA | 
I l \ i i#\Ì ,A1, l'l^1ltJf^ • i " # ^ ' . - e §ft.'assume osEoi genere di lavori.'• ' ' . l i 'n*'"f\ 

.piiBfelièai 
e ài assume ogni gfjnere di l̂ :v;ori. 

Via Prefettura, N. 6. 

al servizio delle Scuole Comunali di XJdinG.--Depo3Ìto carte, stampe; reg|[stri, oggetti | 
'di' disegno e cancelleria.-• Specchi, quadri ed oleografie.-"Deposito stampati per le M 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Ojpere Pie e dèlie Fabbricerie. |f 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

UdlQ«, 1888 — Tip . Marao Baidaiao 
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